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legge. Non si può invocare l'analogia di materia, 
perchè qui si tratta, ripeto, di un servizio pub-
blico, di un monopolio e di una concessione; 
mentre la quistione da lui sollevata si riferisce 
ad un argomento di mero interesse privato. 

Ora io, torno a ripetere, comprendo le ragioni 
che muovono l'onorevole Sella a chiedere un sif-
fatto provvedimento, poiché lo sviluppo dell'in-
dustria è caro a tutti in questa Camera; ma 
quando si tratta di speculazioni private, è d'uopo 
andar molto cauti. Quindi io crederei che sia 
opportuno invitare il Governo a farne oggetto 
di studio, ma non mi parrebbe che fosse conve-
niente includere in questa legge alcuna disposi-
zione. 

Del resto, poiché abbiamo già rimandato un 
articolo, possiamo rimandare anche questo; do-
mani ne discuteremo meglio. 

Presidente. Ma non c'è nessuna proposta for-
male; non è quindi il caso di sospendere l'ar-
ticolo. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha facoltà 
di parlare. 

Pascolato, sotto-segretario di Stato per le poste 
e pei telegrafi. E certamente una grave que-
stione quella che venne ora sollevata dall'onore-
vole Sella e che trovò appoggio nelle parole del 
l'onorevole relatore. E una grave questione, sia 
perchè, come avvertiva l'onorevole Marchiori, il 
caso di una linea conduttrice di energia elettrica 
che serve ad intraprese private, è diverso dal caso, 
di cui si occupa la presente legge, di una comu-
nicazione che serve ad un servizio pubblico ; sia 
perchè non si può paragonare, dal punto di vista 
dei pericoli e dei danni, il trasporto dell'energia 
elettrica alla semplice trasmissione dei suoni e 
dei segni per mezzo del telefono e del telegrafo. 
Giustamente quindi osservava l'onorevole Mar-
chiori che non è questo il momento opportuno 
per risolvere, con un semplice inciso, siffatta que-
stione. I 

Ma, d'altra parte, non si può disconoscere che 
la questione presenta un alto interesse economico 
e merita tutta l'attenzione del Governo. 

Pregherei dunque l'onorevole Sella, il quale, del 
resto, non ha presentato alcuna proposta concreta, 
di volersi contentare della dichiarazione, che gli 
fo in questo momento, che la questione da lui 
sollevata sarà oggetto di attento studio da parte 
del Governo, ed, eventualmente, di un apposito 
disegno di legge, come quello che merita ve ra -
mente tutto l'interesse del Governo e del Pa r l a -
mento. 

Presidente. Onorevole Sella... 
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Sella Accetto e ringrazio. 
Presidente. Pongo dunque a partito l'articol® 24. 
{È approvato). 

Leggo ora l'ordine del giorno dell'onorevole 
Prampolini e di altri deputati, che è il seguente: 

u La Camera invita il Ministero, nel regola-
mento per l'esecuzione della legge sui telefoni, 
a prendere tutte le disposizioni necessarie per tu-
telare il personale telefonico così sotto i riguardi 
igienici, come sotto quelli dei corretto disimpegno 
del servizio affidatogli. 

w Prampolini, Mussi, Maffi, Armirotti, 
Lagasi, Diligenti, Panizza, Vischi, 
Ferrari Ettore, Tasca-Lanza, Car-
cano, Nasi Nunzio, Bonardi, Pie-
rotti. „ 

Essendo quest'ordine del giorno sottoscritto da 
più di dieci depntati, l'onorevole Prampolini ha 
facoltà di svolgerlo. 

Prampolini. Non ho bisogno di molte parole 
per ispiegare l'ordine del giorno che ho pre-
sentato insieme a vari miei colleghi. 

Il presente disegno di legge parla del segreto 
telefonico, della tariffa, del canone che si deve 
pagare allo Stato, dei luoghi nei quali possono 
o non possono passare i fili telegrafici, ma non 
parla affatto del personale telefonico. 

Questa omissione a me pare che non possa 
lasciarsi passare sotto silenzio: tanto più che 
sappiamo che il personale telefonico è in gran 
parte composto di donne e di fanciulli. 

Noi* vediamo che tutti i paesi cercano appunto 
di por termine a questo grande conflitto, che esiste 
ai giorno d'oggi tra i proprietari ed i lavoratori; 
farei quindi vivissima preghiera alla Commissione 
ed al Governo, di voler accettare questo mio or-
dine del giorno che riguarda appunto il perso-
nale addetto ai telefoni. 

Io son persuaso che essi vorranno tener questo 
personale nel debito conto. Tutti i giorni sen-
tiamo deplorare le disgrazie, che avvengono sulle 
ferrovie appunto per mancanza di conveniente 
trattamento verso il personale, o per difetto di 
esso; ora perchè non si dovrà pensare anche a 
questo personale del servizio telefonico, servizio 
che non è ne poco delicato, nè poco pesante? 
Perciò io pregherei il Governo di volere tener 
conto, nel regolamento, delle condizioni igieniche 
di questi individui ; di volere tener conto dell'ora-
rio, perchè non siano troppo aggravati di la-
voro; e lo pregherei infine, almeno per parte 


